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Il Mezzogiorno nel piano triennale 
Nuovi temi: cosa vuol dire abbandonare la «mitologia dell'industria»? 
I mezzi finanziari per la produzione dipenderanno dalla riqualificazione 

della spesa - Il dibattito aperto nella DC 
La questione delle forze imprenditoriali 

BARI — / contegni di studio 
che costellano le giornate 
della Fiera del Levante sono 
lt sedi di un commercio non 
meno intenso di quello die .si 
svolge ai padiglioni. I temi si 
rinnovano e mutano di rife
rimento: dalla questione a-
grariu, ancora discussa come 
tale, alla focalizzazione sul 
t progetto zone interne*; dal
la politica di sviluppo alle 
sue estrinsecazioni nel ruolo 
delle Regioni e della pianifi
cazione territoriale. Il tempo 
dei « poli di sviluppo » e del
le aree industriali sembra 
lontano, anche se si tratta di 
un "ieri » di pochi anni, co
me segno del mutare delle po
sizioni politiche. Resta l'abi
tudine agli appelli * urgenti * 

- al fare subito, con ogni 
mezzo, bruciando le proce 
dure -- die ha ripetuto il 
presidente della Fiera Ro 
manazzi, frutto tli un cumulo 
troppo grande di disillusioni. 

E resta la tendenza ad usare 
Ir espressioni drastiche, per 
farsi meglio credere du un 
pubblico disincantato, espres
sioni die possono poi appari
re col tempo abusale. 

Non vi sono ragioni per 
mettere in dubbio che 
l'espressione usata dal presi
dente del Consiglio Andreotti 
l'S settembre, circa l'immi
nente « cambiamento di ob
biettivi e di metodi i>, mette 
in evidenza impegni e fruivi 
gli reali. Quanto però a 
prendersela con un preteso 
t mito dell'industria » proprio 

noi, che abbiamo sostenuto 
la centralità del processo di 
riforma agraria — ed ancora 
lo sosteniamo, in condizioni 
profondamente mutate — 
troviamo qwsto rovesciameli 
to di linguaggio artificioso e 
quindi negativo. La scelta di 
alcune forze meridionaliste. 
che non vedevano altro die 
un'industria da edificare se
paratamente dalle trasforma
zioni sociali, o anche allo 
scopo di esorcizzarle, non Ita 
mai prodotto un <* mito del
l'industria ». Troppo più po
vera e miserabile è stata la 
vicenda della « calata » dei 
gruppi dal Nord, drammati
che le vicende dei petrolchi
mici e dei siderurgici (senza 
parlare dei mai nati centri 
industriali aereospaziali. e 
lettronico o elettrosiderurgi 
co) perchè si possa beffar 
damente parlare di un <t mito 
dell'industria ». Pericoloso 
die oggi si voglia far consi 
stere nell'attenzione data ad 
altri settori il « cambiamento 
di obbiettivi e di metodi » di 
cui si parla. 

La frase di Andreotti può 
acquistare tutta la sua cor 
jHisità, al contrario, se riferì 
tu ad un dibattito die sem
bra aperto all'interno della 
DC sul modo in cui è gover
nata l'economia del Mezzo
giorno. Tommuso Morlino ha 
pubblicato, su « La Discus
sione *, la serie storica del 
reddito per abitante e del
l'occupazione nel Mezzogior
no e nel resto del paese. Il 

reddito per abitante nel Mez
zogiorno era lo 0,58 per cento 
di quello medio del Centro 
nord nel 1031. Ita raggiunto 
lo 0.5'J nel 1075 per effetto di 
una riduzione assoluta della 
produzione al Nord, è torna
to allo 0.57 per cento l'anno 
scorso. Gli occupati nel Mez 
zogiorno erano 6.191.000 nel 
1051 ed erano scesi a 6 070.000 
nel 1078; il tasso di disoccu
pazione delle forze di lavoro 
era salito dal 0.1 per cento 
nel 1051 al O.C per cento di 
quest'anno. 

Il richiamo a (pteste serie 
storielle mostra l'intenzione 
di voler discutere sugli ob
biettivi e sul metodo. Se i 
falli corrisponderanno all'in 
tenzione sarà un dibattito 
estremamente interessante. 1 
lavori per il l'iano triennale 
ne forniranno ampia occasio 
ne. L'obbiettivi» finanziario 
del l'iano di ridurre la pres
sione inflazionistica della 
spesa pubblica sembra, ad e-
sempio. accolto da tutti. 
Dovrebbe essere ancora più 
chiaro die nell'ambito di un 
contenimento di tpiestu for
ma di spesa anche i trasfe
rimenti verso le regioni m>' 
ridionali. per quanto privile 
giati du un diverso riparto 
per obbiettivi, non consenti
ranno una alimentazione dei 
canali di spesa molto più e-
levata dell'attuale. Ed ecco. 
allora, il Mezzogiorno trovar
si al centro di un problema 
di scelte nazionali, quelle di 
« riqualificazione - della fi-

Una moneta con l'effigie di Aldo Moro 
coniata in occasione della Fiera 

E" dedicato alla memoria 
-li Aldo .Moro il •* Merino », la 
moneta che Ui Fiera del Le
vante realizza ogni anno in 
< cca.siuiie della campionaria 
internazionale. Il « Merino » — 
i he ha valore di vero e pro
pria moneta corrente, all'in
terno del quartiere Meristieo, 
» viene coniato annualmente — 
presenta per questa speciale 
occasione un appetto partici)-
! •re. non solo perché ripro
duce sul recto l'edigie dell'il
lustre statista scomparso (sul 
\ erso la caravella, simbolo del
la Fiera, con la dicitura « -12' 

' Fiera del Levante - Bari ») 
I ina soprattutto perché, con-
i trariamente agli anni scorsi, 

ai tradizionali « Merini » di 
oro e di argento si aggiunge 
uno in bronzo, finemente la 
vorato. 

I i Merini * hanno tutti lo 
stesso diametro: 30 millime 
tri: va ritmo invece il pe.M> 
e il costo. Quello dt oro pesa 
8 grammi e ha il casto di li 
re 50.000; quello d'argento (10 
grammi) è in vendita a 3.000 
lire, mentre quello inedito di 
bronzo ha un costo di 2.000 
lire. 

Sono valori puramente m 
dicativi perché, data la Imi -
tati) tiratura, molto più ulto 
è il valore numismatico sul 
mercato internazionale dei 
collezionisti, anche dopo le 
più recenti vicende del mei-
calo dei metalli pie/,.osi. 

IA' monete dello scorso an
no infatti valgono attualmen 
te almeno il doppio e sono sui 
principali cataloghi. Quelle di 
quest'anno, anche per la par
ticolare « dedica ». sono de-
.- tinate ad un ulteriore rilan 
ciò. I •* Merini * sono m ven
dita presso le casse dell'Knte. 

I progetti EFIM per 
la forestazione industriale 

! ! 

Nel nastro Paese la pre
lazione di legname è an

data negli ultimi Ircnt'an 
ni man mano diminuen
do. dai 13.6 milioni di me-
'ri cubi del 1950 si è pas 
-^iti. infatti, ai circa 5.9 
milioni di metri cubi del 
1975 1—57.2" ni. 

A tale contrazione pro
duttiva ha fatto n.scontro. 
viceversa. un aumento dei 
consumi da parte delle in 
ditstne che hanno dovuto 
far ricorso in misura via 
via crescente all'importa
t o n e dall'estero gravando 
.sempre p:ù sulla nostra hi 
lancia dei pagamenti. 

Ix* cau.-,e di una tale .M 
•.nazione pascilo far.M r: 
salire, da un Iato, ai seco 
li di intenso disbo.->camen 
to — dovuto a sua volta 
anche alla pressione de
mografica nelle campagne 

che hanno privato il 
Pae.se di «rosse estensioni 
di foreste, e d'altro lato. 
si fatto che molti dei bo-
.-chi esistenti sul nastro 
territorio sono 1 cosiddetti 
.< boschi cedui » la cui uti 
lizzazione industriale e 
problematica e. a volte. 
antieconomica. 

Si è pertanto reso Indif
feribile programmare in
terventi organici anche in 
questo settore. 

E' In tale ottica che va 
Inquadrato lo studio e la 
realizzazione, da parte del 
Gruppo Efim. di un coni 
plesso progetto di foresta 
zione industriale. 

Con il programma di fo 
restazione industriale, la 
Efim ha come obiettivo 
principale quello di assi
curare. almeno nel perio
do lungo, l'alimentazione 
di tre stabilimenti di d: 
mensioni ottimali, in cui 
produrre pasta per carta 
con una capacità iniziale 
prevista dell'ordine di 150 
mila tonnellate annue 

Sulla hase di indagini 
svolte circa resistenza e la 
consistenza dei terreni e 
seguendo le linee emers" 
dagli studi che la Cassi 
per il Mezzogiorno effe! 
tua. da oltre un decennio. 
circa la passibilità di affo 
restare ampie zone del 
Mezzogiorno, sono state di 
massima individuate dal 
l'Efim a partire dal Mez 
zo?:orno continentale, le 
possibili aree di interven
to e si è pervenuti a deter 
minare una concreta fatti 
bihtà del progetto in con 
nessione alle seguenti lo 
calizzazioni: Calabria: 
area Cilento Lucania: Mo 
lise. Abruzzo, p a n e del 
Lazio, parte delle Marche. 

Sono queste, infatti, le 
«aree del Mezzogiorno che 
presentano le migliori pas
sibilità di reperimento dei 
terreni adatt i alla coltura 
forestale in condizioni cli
matiche favorevoli ed en
tro limiti di economica di
stanza da ciascun nucleo 
di trasformazione. 

Le nuove forestazioni. 
ovviamente, si inquadre
ranno nella realtà foresta 
le di ciascuna area così 
d ie . per la diversa consi
stenza di patrimoni ma 
esistenti e utilizziteli. si 
avranno situazioni diverse. 

Per l 'attuaz.one del prò 
iretto. e s 'a la costituita la 
FIN FOK Finanziaria F<> 
restale S p A eh- coord; 
na tre .società operative 
ed esat tamente 1» CAL 
FOR • Calabria Forestale 
S p A . la LU CA FOR Lu 
cano Campana Forestale 
S p A . e la L A M F O R -
Lazio Abruzzo Molise Fo 
restale S.p.A.. che operane» 
nelle regioni relative. 
prendono in fitto o m par 
tecipazione. con modalità 
da convenirsi, i terreni 
pubblici o privati idonei 
alla produzione di essenze 
forestali a carattere indù 
striale nell'ambito de1. Pro 
getto Speciale Casmez 
n. 24. 
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ritrovarci in Fiera 
Ritrovarci in nera con i noslri clienti è una nostra consuetudine. 

Per l'operatore economico. Fontano chilometri dal luogo abituale di lavoro, 
è comodo trovare a periata di mano, in ogni occasione, la PROPRIA Banca. 

E in Italia i nostri sportelli sono circa 500:in più siamo presenti 
nelle maggiori Fiere. 

Lo sportello in Fiera è la nostra quarta dimensione. 
A disposizione dei Clienti, e di tutti coloro che lo diverranno. 
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nanza pubblica, i quali u loro 
volta sono essenzialmente 
tiroblemi del modo di gover
nare. del rapporto dei partiti 
di governo — 'o DC in primo 
luogo — cori la società. 

Si deve decidere, ad esem
pio, (pianto giovino all'eco
nomia del Mezzogiorno quel 
trasferimenti assistenziali die 
si incanalano attraverso il 
sistema di contributi previ
denziali « bussi ed eguali per 
tutti <> che ha prodotto 4.500 
miliardi di indebitamento fi
nanziario nelle gestioni dei 
lavoratori t autonomi ». Sono 
'1.500 miliardi spesi pradulti 
vamente riguardo all'ugricol 
tura, all'artigianato e al 
commercio? Quali effetti e 
conomici produce versare un 
contributo integrativo tanto 
al piccolo produttore che 
realizza 15 milioni di reddito 
all'anno quanto a quello che 
ne realizza 5 o ti'.' Il carattere 
indifferenziato dei trasferi
menti effettuati (piasi di na 
scosto, tramite i disavanzi 
previdenziali, non costituisce 
un contributo non necessario 
alle imprese familiari del 
Centronord. notoriamente più 
robuste? 

Gli interrogativi sono per
tinenti non solo per le deci 
sioni inevitabili da prendere 
subito (pianto per i fatti di 
prospettiva che coinvolgono. 
La futura espansione degli 
investimenti dipenderà in no
tevole misura, infatti, dai 
tempi e dai modi in cui sarà 
chiuso il capitolo assittenzia • 
le (ammesso che il cambia 
mento di « obbiettivi e di 
metodi v venga conseguito). 

Assistenzialismo, tuttavia, d 
anche quel modo di affronta 
re i problemi che consiste 
nel versare dall'alto dei 
" premi di sviluppo v che dif 
ficilmente si traducono in 
qualcosa di concreto. Oggi 
vediamo, ad esempio, che i 
prezzi della produzione agri
cola hanno raggiunto elevati 
livelli. Questa estate la frutta 
è stata venduta a prezzi eie 
vati, nelle scorse settimane 
l'uva di qualità si è venduta 
anche a 100 lire al dillo. Ce 
spazio nel mercato interno, a 
prezzi remunerativi, come 
dimostrano le importazioni 
dull'estero. Ebbene, l'agricol
tura ne profitta iti modo 
molto modesto. Vi sono 
problemi di composizione 
della produzione, merceologi
ca ed in particolare di quali
tà, che possono essere rapi
damente risolti con nuovi 
modi di organizzazione im-
prenditoriale del ciclo pro
duttivo agricolo. L'Italia ha 
al suo interno, specie nel 
Mezzogiorno. un enorme 
problema di <• trasferimento 
delle tecnologie ». Sei passato 
si è identificato questo prò 
blema di .sviluppo della Jjci.st; 
produttiva nella raccolta e 
adduzione dell'acqua (senza 
risolverlo). Oggi sappiamo 
che non l>asta l'acqua, die 
occorre introdurre nuovi e 
più economici modi di otte
nere energia, inserire nuove 
produzioni erbacee e cereali
cole per la zootecnia, amplia
re le coltivazioni industriali. 
diversificare t cultivar frutti
coli. 

Altro che mitologia dell'in
dustria! Occorre vedere, e 
quindi renderai capaci di ri 
solvere. i problemi tipica 
mente industriali die si pre
sentano sulla via dell'attua
zione di un programma di 
sviluppo della produzione a-
gricola alimentare. agrico 
la industriale o agricola fore 
stale. Si tratta di collegare le 
a:ir>m immediate, dirette a u-
tiluzare le tradizionali risor
se contadine, con una tra
sformazione alla quale meriti 
di dedicare le migliori risor 
.-e del Paese nei prossimi 
dieci anni. Lo ripetiamo, non 
mancheranno i mezzi finan 
ziari congrui: si tratta di 
sceglierne l'impiego. 

Il ministro dei Lavori 
Pubblici. Gaetano Stammati. 
ha nel cassetto un program 
ma di 4 500 miliardi di opere 
pubbliche, il più delle quali 
andrà al Mezzogiorno. La 
produttività di questi rare-
Cimenti non si misurerà, tut
tavia. col numero di lavora 
f-»ri o-Minti nelle costruzioni. 
nd anche cnl met-xlo degli 
effetti indulti. attraversi ac 
quieti di materiali industriali. 
In qualche r i h i . ««•Ifrefiiffo. 
gli acquati andranno a in 
di.-fne del Centronord. Le o 
pere pubbliche devono prò 
durre titillila economica per 
le imprese produttive del 
Mezzogiorno. C'o appire pos
sibile se contribuiranno a 
rendere meno costose le cu 
municazvmi. ad abbassare un 
costo della vita inflazionato 
dal caro alimentazione e dal 
caro ca*a, a trasformare fisi 
camente e culturalmente 
l'ambiente in modo da ren
derlo più favorevole all'mi-
z.ativa economica. 

Le scelte non sono facili. Il 
fatto die le merci del Mezzo

giorno siano più care delle 
altre a causa del sistema dei 
trasporti richiede investimen
ti e. al tempo stesso, una di 
versificazione dei mercati 
verso il Medio Oriente e 
l'Africa, in modo da restituì 
re una naturale centralità in
ternazionale a queste regioni. 
Le trasformazioni fisiche che 
possono favorire lo sviluppo 
agro industriale hanno un va
lore nella misura in cui i 
produttori si organizzano per 
gestirle: oggi il credito agra 
rio di * miglioramento », vale 
a dire destinato a mre.sli-
menti durevoli, è pressoché 
inesistente nelle regioni me 
ridionali. « Progetti speciali , 
che lascino ne'tiu passività i 
coltivatori diretti, artigiani. 
piccoli imprenditori indu
striali, società cooperative 
sono destinati a perdere gran 
parte della loro efficacia. 

Questione di metodo: non 
lorremmo, infatti, vedere ri 
sorgere la vecclna e vana 
questione della < ca\mcità 
imprenditoriale • che man
cherebbe al Sud Le espe 
rtenze dei Nino Rovelli e dei 
Ralf ade Vrsmi. con il loro 
folleggio di emuli, bastano 
forse a soddisfare la brama 
di « virtù imprenditoriali in 
nate v che ha caratterizzato 
l'offerta di agevolazioni sen

za scopo e senza efficaci 
condizionamenti. Non vale la 
pena di ricominciare dacca
po. La prova data dalle nu
merose finanziarie pubbliche, 
con le Partecipazioni statali 
in testa, richiede certo una 
spietata analisi che hida a 
fondo sui meccanismi politici 
che premiano gli incapaci. 
sui motivi che hanno reso 
l>iù prezioso, per il partito al 
potere, un piccolo favore di 
un buon risultato economico. 
Prima ancora, peni, .si tratta 
di rovesciale un orientamen
to che ha trascurato la vaio 
rizzazione delle risorse est 
stenti, puntando tutto •sui 
trasferimenti e. in questo 
ambito. Ita posto in secondo 
piano la funzione che spetta 
va all'amministrazione stessa 
dello Stato ed alle forze so
ciali organizzate. 

La Fiera del Levante con i 
suoi dibattiti, fornisce alle 
forze sociali una ulteriore 
occasione di esprìmersi. Tilt 
to sta che si comprenda, alla 
fine, come la svolta di cui w 
parla non dipende tanto dalle 
promesse di un potere cen 
troie ancora generico nei me 
lodi e negli obbiettivi (pianto 
dal confronto che si sviliip 
perà in seno al Mezzogiorno. 

Renzo Stefanelli 
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Dal 1970 *j-1977 M Gruppo IRI 
ha investito nel Mezzogiorno 

circa 11 mila miliardi. 
, creando 72' mila nuovi 

^ pósti di lavoro: 
un risultato che ha richiesto 
un impegno senza confronti 

di capacità direzionali 
e di risorse finanziarie, 

e che Conferma 
il ruolo fondamentale 
dell'IRI nell'economia 

nazionale. 
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il gruppo IRI 
alla 4 2 
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In UII.I f<w tK'Ii'.iii.i d<-'. 
la \it;« m m i m i t a n.17 <»n.i 
if. vj-ccttihik- di pn-..t\i 
rtt-npon. m.i <**nnat.i ari l.« 
c-ill.ì nrec-.*:!a di mmpY^-i -

riconversioni. '.1 42 F.. r.i 
dti Ixu.inV <o-ti'n >. i- 'ri 
nn monto e-.** n/i.ik- d \«r . 
f: .i. ohe t r .na ina p mt 1.1 
!c e d;n:im.c.i c-pr»"»* <no 
no! «)nip!i'x> » di p.tdic!:<>:i. 
d.>l Gruppo IRI 

La >.'>in:.ì \ «T-O r.*nn\,T 
7 m , ' e l.i <li\« rs fu .i/.<ire v 
il M'Sn-i saliente d una -tr.i 
t< Jia d: poit.ìt.i stot.i.i t ht 
:! m.iei'ior (Ini,?,*» mipren 
ditoriale italiani» perdonilo d ) 
anni per il superamento de 
•ih «.quihbri p u dramma 
tu i del Pa<--e 

Sirio pre^-nt' por 1' (Irup 
jv) Fms'der e il (ìmppo F P I 
i n w c a n i n , < lu* d<»e.im,-n,a 
nei tra l'a'tro '.'ormai i<>!-
laudato a m i n o delle prò 
prie aziende alla >O1II/.O-H-
dei problemi riguardanti la 
produzione di energia <rci 
\en710nale (idroelfUrica, ter 
moclettnca. da carbone e da 

p. ir«"io>. si ideare m a t t a r : 
p-i»\ati e reattor. a\an/a!:>. 
.: teiir.iTn.t < jiiiItTinici. «i> 
!;; a. da r f u*i. <-o!are » \ • 
( .111M al teina dell'in r_,-a 
\<i.2.»no .mciie t \ . li 11/.ate 
1. n\io\e pr<>-p 'V'\e a;>*rte 
all 'in,ia-tna at r</ia ìt <a. »•• 
prati itt.i ii'-'lo rt munì nn-r, 
ò\ na'i. dai rtcer.ti ai 1 urei 
::. 'erna/:oia : dell'Aer.ta'.ia e 
de I" \lfa Rimili) 

Ill.i-trand-» !«• atl \ i\» di r, 
c t n a . pred.i/.r.ne «• -t r\ 1/. 
nt 1 -ettor. delle!» ttrmiA a « 
di l'è teL-i-.man;« .I/..T r . il 
p.i.liihone d- 1 'ìr ' ippo STF.T. 
* ".-.:::u\i '1 ;re-.in/a del'e 
pr«.pr,e «i7-.er.d- nel Mezzo 
•iii.mo: u n 'a MP. imp
anata da a'in: nel -niK-ra 
mento del d .»a io in « anijr» 
'•lefunico «'M-.U lite tra il 
Vird »xl .1 Sud. cen la SIT 
S«men- t.i S Maria Capai 
Volere, a I." X.-pida. a Terni 
ed a Palermo): con la S(iS 
\TKS 'a C i t a n a 1: c.»n la 

Te!e-pa/.o (al Fucino): con 
la Selenia (al FiL-aro. a Gin 

ali.ino. a Pome/ia): con la 
Italdata (ad .Ue.linu). 

Il (.ruppo Fine .interi, è 
p.e-t-nto jx-r l.t prima vol'a 
a Bari cen l':n> eme delle 
-110 aziende e delle MIO <it 
t v ita 

lì Gruppo Finmare pre
senta le proprie m.7iati\e 
n . l .ambi to dei --.rvizi m'.er 
r.az:' nali d linea e del tra 
-15irto pa-<-ej;iieri e merci. 
- 1 : cci'lesament' ìta'iam ed 
.ntcrna7:onali Ri-petto ali 1 
flirta na7Ìoia!e. le n.m un 
p i irai" dal (.r.'ppo Filmi ire 
l>.irm> rap',:re-« nt.ito n.-l "77 
.1 21 » per eento del toi 
nol'atjs'io pisM^2ileri. li to) '* 
p"r cento di quello d.^ cari 
co ÌOÌTO ed il 2-..R per etri 
t.» di que'lo delle portar.n 
fu->j p'jlivalent:. 

LWktalia (;n-:eme all' \TI. 
the fa parte del Gruppo Mi 
t.dia) iKu-tra le più , m p r 
tanti deitini/ioni s e m t e in 
Ita1.a et! all 'obero, con ri 
fer.mento al picare—no e 
rap'do inserimento delle re 
g:oni mer.dionali nelle sue 

direttrici internazionali, t r i 
m.te 1! pre.;irc--.\o «<deiua 
mi nto dei toiiejjament! aer«-i 
alle « - L'cn/e del 'u ien/a e ae 
\.as!..'.a jx-r turismi» «• p« r 
afrar.. 

SV.no pre-enti .11 Fiera. i«>a 
1 loro -^porulh e con —-:w/i 
«ii mforma/.o'ie r doc\.me:i 
t i/..»ne. la Banca C'omm r 
e ..1.0 Ilal.an.i il B.mc» d. 
Ruma, il Cn-dito It.diano, C'H-
partecipano in m:-'ir.i n!« -
\ «mie a'1 m'erv ambio cuti) 
m. r^.a'e c r i 1 e-teio 

Il courd.nanienti. d"« \ a r 
padie.ioni ckl Gnip,: » IRI 
\ u-ne a-Mcurato. «.cmi nelle 
prei-rdinti edizioni, d.i un 
l «Tieni di r.ippre-ent.iiiz 1 
e i,e HA sede nel Contro d' 
rezionale e che in il tempi 
to d: curare 1 contatti u.'i 
lo delofra7.;o;ii e ali ep.r.r.ur. 
italiani e -trameri. 

Si tratta nel loro mnipk s 
-o di ri-cont'-i moltep'.c 1 «• 
confluenti, elio dimo-tririo 
l'insrente .mpeirno d. capaci 
ta direzionali e di nv>rie 
finanziarie profu-e dal Grup 

p) IRI IÌJ' . \ 'e// j j : . .rn J. 
Ba-.tmo JXK.'IC cifre: con 

\::\ . tuf i t inunto di fi 4'i0 mi-
I.ardi dal l .70 al \'.l~ TIRI 
ha 1 ri «ito ',• i Sud Y7 m:l«i 
na<.\. p-,it. d: la\«.ro mani 
fattjricr. qu)M il 70 per 
Cini-i d.'l'iH i-i minio di 
Grjpp 1 1 •«•«•"•! MV-.M -ettori. 
l.'IRl ha to-i erntr bu io al-
l ' t - n n s i : . ! ' ci !1'<Kt upazir.ne 
irrlu-::..*'? ne! Mr7/c giorno 
.n u'ia ni -.ir.) i«»!tre i! -10 
pi r <«. nti») < !ie supera larjia 
n\ n'.e il -u.» p -»i c-rn-uon 
'.ente iu'11't.c: ima na/.io 
naie e» p.-r cento). Negli 
-'.» -M «inni TIRI ha inve-ldo 
'vi Sud. fu .n dei -ettori 
man.fdttj.fi. •-.. altri 4 .«0 m; 
'lardi, creando l.i mila pò 
si, di lavoro nei -en iz i . 

Tali ris'i'tnti. crnsegniti 
1..'' qu >dro dotili lndir.77i go 
\ « r n j t \ i d: polltita mr-rj-
d i.ralist.cj. re ita no sen7a 
erti front' nell'ambito del con
testo imprenditoriale nazio 
mie e conri-rman » il ruolo 
fondamentale dell'IRI nello 
sviluppo del Pae co. 

http://Pae.se
file:///en710nale
http://�i7-.er.d
http://SV.no
http://man.fdttj.fi

